
Chiesa di Mogno, evento a 30 anni dalla distruzione e a 20 dalla consacrazione del nuovo edificio

Più forte della valanga
Numerose personalità (ci sarà
pure il consigliere federale
Alain Berset) per la giornata
in Lavizzara, tra bilanci 
e interrogativi sul futuro

di Serse Forni

«Un esempio di progettualità e creativi-
tà per un’opera di grande forza». Con
queste parole ieri Giovan Luigi Dazio,
presidente dell’Associazione per la rico-
struzione della chiesa di Mogno, ha de-
scritto ai giornalisti – convocati in con-
ferenza stampa – l’edificio sacro, dise-
gnato dall’architetto Mario Botta. Per
ricordare il 30esimo della valanga, che
aveva seminato distruzione, e per cele-
brare il 20esimo dalla consacrazione
della chiesa, ricostruita tra polemiche
iniziali e stupore finale, il 26 giugno è
prevista una giornata-evento aperta a
tutti.
Il monumento viene visitato ogni anno
da decine di migliaia di persone (da 20
a 30mila). Innumerevoli le personalità
politiche, religiose e della cultura che
sono salite fin lassù in due decenni. Il
26 giugno sono previsti (a partire dalle
11.15)  interventi del consigliere federale
Alain Berset, del presidente del Consi-
glio di Stato Paolo Beltraminelli, del
suo collega di governo Christian Vitta,
di Mario Botta, di Giovan Luigi Dazio e
del sindaco di Lavizzara Gabriele Da-
zio. La festa, che si svolgerà con qual-
siasi tempo (previsti spazi coperti) ini-

zierà alle 9.15, con un concerto del
gruppo vocale Cantadonna, diretto da
Michele Patuzzi; alle 10 il vescovo Vale-
rio Lazzeri celebrerà la messa, conde-
corata dal Coro della Radiotelevisione
svizzera diretto da Diego Fasolis (sul
sagrato uno schermo gigante per chi
non troverà posto all’interno). Dopo la
parentesi dei discorsi, alle 12.30 verrà
servito il pranzo (organizzano Sci club
Lavizzara e Gruppo manifestazioni Fu-
sio); alle 14 esibizione del Coro delle
Rocce, diretto da Maris Martinetti; alle
15 Coralina di Gnosca, diretta da Fran-
cesca Gianoni. Il Municipio, che in que-
sti giorni spedirà inviti a tutti i fuochi
della Vallemaggia, propone un mercati-
no dell’artigianato (solo se non piove; la
strada sarà chiusa al traffico). Infine,
saranno proiettati filmati scelti nell’ar-
chivio della Rsi con la storia della chie-
sa, partendo dalla valanga del 25 aprile
1986. Conduce la giornalista Rsi Chri-
stelle Campana. Informazioni su chie-
sadimogno.ch.

Unità e sfide future

«La giornata vuole essere un momento
d’unione, oltre i confini della valle – ha
spiegato il presidente dell’Associazione
per la ricostruzione –. Un gesto di grati-
tudine per chi ha contribuito a questa
realizzazione, che in qualità di segno
della contemporaneità ha toccato, e
tocca, il cuore di molte persone. Poteva-
mo rassegnarci; invece no. La genialità
di Botta ha dato la spinta per creare

Simbolo di rinascita TI-PRESS

un’opera che ha poi raccolto consensi
mondiali, tra filmati, conferenze e pub-
blicazioni. Sono certo che sarà l’occa-
sione per nuove visioni. Speriamo che il
26 giugno possano emergere interroga-
tivi e giungere risposte sul futuro del
prestigioso edificio. Per farlo vivere
sempre di più, come simbolo e come

luogo». La spesa della ricostruzione è
stata di circa 3,9 milioni di franchi; re-
sta un residuo di 130mila franchi. «Mol-
ti hanno lavorato gratuitamente e for-
nito materiale a basso prezzo. Altri-
menti saremmo arrivati a un onere glo-
bale di 6 milioni di franchi. Secondo me
in questo caso costava crederci». Crede-

re in un edificio che ha arricchito la val-
le e che, come ha specificato il sindaco
Gabriele Dazio, ora fa parte del patri-
monio della Lavizzara: «La festa sarà
un punto di partenza. La vera sfida per
noi è riuscire a fermare i visitatori in
valle, scongiurando il fenomeno del
“mordi e fuggi”».

Locarno e valli 12martedì 14 giugno 2016

Onorario per pianificazione e allesti-
mento documenti: 44mila franchi; spe-
se dirette di pubblicazione per proce-
dure: circa 8’600; oneri per assistenza
giuridica: 6’800; indennizzi per ripeti-
bili: 2’000. Totale: 61’490 franchi. È
quanto il Municipio di Gordola chiede
di stanziare al suo Consiglio comunale
nell’ambito dell’infinita procedura ri-
guardante il famoso “terreno Regazzi”,
acquistato nel ’98 (dalla famiglia Re-
gazzi dal Cantone) a scopo edilizio, di-
ventato posteggio e sottoposto dal 2010
a un nuovo studio pianificatorio per

una variante di Pr coordinata con una
domanda di dissodamento per tre
mappali legati al posteggio. 
Lo stesso Municipio ha licenziato il con-
suntivo dell’Azienda comunale acqua
potabile, nonché una richiesta di credito
di 180mila franchi per la formazione di
nuovi parcheggi a Gordemo; si tratta di
una conseguenza della mozione del 15
giugno 2015 di Claudio Ranzoni. Verran-
no realizzati 5 stalli. 
Intanto, è datata 30 maggio un’interpel-
lanza che richiede “interventi correttivi
alle strutture per aumentare la sicurez-

za per la mobilità lenta in via Francesca
(da via Cantonale) e via Nosette”. La
mozione è stata presentata da Stefania
Perico e firmata anche da altri 13 consi-
glieri comunali. Rilevate mancanze si-
gnificative sia in via Francesca, sia in
via Nosette, i mozionanti sottolineano
la pericolosità e la poca vivibilità del
quartiere e chiedono che “venga attua-
to un piano di intervento al fine di pro-
gettare e realizzare, nel più breve tem-
po possibile, una sistemazione viaria
che tenga in considerazione le attuali
esigenze della zona”.

Ascona ha la sua ‘app’
Ascona (ancora di più) a portata di clic.
Il Borgo, con il suo Municipio, informa
infatti che negli scorsi giorni è stata
pubblicata la nuova ‘app’ ufficiale del
Comune. Può essere scaricata gratuita-
mente negli store ufficiali: App Store e
Google Play Store.
“La ‘app’ rappresenta un passo avanti
nel mondo delle tecnologie e anche il
Comune di Ascona ha deciso di fruire di
questo strumento, così da venire incon-
tro alle esigenze dei propri cittadini – si
legge nella nota di presentazione –.
Grazie a questa applicazione il Comune

sarà in grado di offrire un’informazio-
ne costante su quanto accade nel Bor-
go: in ambito istituzionale circa le atti-
vità dell’ente pubblico, e in ambito di
promozione turistica grazie ad una
maggiore visibilità con la possibilità di
ricevere tutte le news su manifestazio-
ni ed eventi”. Il Municipio invita dunque
tutti gli interessati a scaricare l’app così
da poter scoprire queste e molte altre
funzionalità presenti.
Per maggiori informazioni è possibile
contattare la Cancelleria comunale allo
091 759 80 00.

Gordola, tre messaggi e una mozione

Maggiore Ski Team,
stagione sulla breccia

Sette campioni ticinesi nelle varie cate-
gorie, 4 vittorie nella classifica Raiffeisen
Alpine club e un secondo posto nella ge-
nerale per club. Sono i migliori risultati
stagionali del Maggiore Ski Team, che
alla recente cena finale ha ospitato Mau-
ro Pini, ex allenatore di Swiss Ski, Team
Gut e Team Maze. Pure applaudito l’atle-
ta di punta del Maggiore Ski Team, Kevin
Genasci, fresco di selezione da parte di
Swis Ski Nlz Ost. Da notare anche il rin-
graziamento a presenti e sponsor da par-
te del presidente Dante Marco Pollini.Un gruppo vincente

Alla Fabbrica il primo workshop blues
con la chitarra di Joe Colombo
Il chitarrista blues Joe Colombo torna
in Ticino durante il periodo estivo e
mette a disposizione la sua esperienza
musicale e le sue conoscenze sullo stru-
mento a tutti gli appassionati con parti-
colare interesse per il blues in tutte le
sue forme: acustico, elettrico, delta-
blues, texas-blues, chicago-blues, coun-
try-blues, funk, boogie, new orleans,
rock’n’roll, slide-guitar e open-tuning.
Quello proposto sabato 18 giugno alla
Fabbrica di Losone, in collaborazione
con la Scuola di musica moderna, è il

primo workshop dedicato al blues in
Ticino. Verranno passati in rassegna i
diversi ritmi e le diverse strutture ar-
moniche del genere e vi sarà la possibi-
lità di condividere idee e concetti svi-
luppando l’improvvisazione e la capa-
cità di riconoscere e suonare in qualsia-
si situazione. 
L’incontro (30 franchi, da pagare alla
cassa) si svolgerà dalle 14 alle 16, come
accennato nella sede Smum alla Fab-
brica. Iscrizioni da inoltrare scrivendo
a joecolombomusic@yahoo.com.

Il PALoc 3 come un ‘grande incompiuto’
Le critiche dell’Associazione
traffico e ambiente: ‘Progetti
rimasti sulla carta, gestione
della mobilità insufficiente 
e dei parcheggi incoerente’ 

Red

“Una valutazione tutto sommato posi-
tiva”, ma “troppi progetti sono rimasti
incompiuti” rispetto al Piano d’agglo-
merato precedente. Carota e bastone
anche dall’Associazione traffico e am-
biente (Ata) sul PALoc 3, messo in con-
sultazione. L’Ata nota infatti che “la sta-

zione di Locarno-Muralto non è stata
ammodernata, la fermata Ffs di Minu-
sio è rimasta sulla carta e la Città Vec-
chia non è stata chiusa al traffico”. Inol-
tre, v’è preoccupazione per la cosiddet-
ta “porta est” a Tenero (comparto ex
Cartiera), che viene giudicata “misura
critica e contraria ai principi enunciati
dal Piano d’agglomerato”. Proprio in
questo senso, “più che di riqualifica di
un comparto, si tratta di un degrado;
consiste di fatto in un ampliamento di
un centro commerciale già di notevoli
dimensioni e con relativo incremento
del traffico motorizzato. È una pianifi-
cazione del territorio alla vecchia ma-

niera, secondo il concetto con gli impo-
nenti centri commerciali (grandi gene-
ratori di traffico) in periferia, dotati di
vaste superfici per posteggi gratuiti, a
discapito delle attività commerciali nei
centri urbani e della mobilità”. Per l’Ata,
piuttosto, “il comparto ex Cartiera va
sviluppato senza un aumento dei po-
steggi, già presenti in numero eccessivo
sia nell’attuale centro commerciale sia
in tutta l’area di via Brere (Centro spor-
tivo nazionale eccetera),  sfruttando ap-
pieno la vicinanza al nodo TiLo di Tene-
ro e alla linea d’autobus urbana 1 su via
Brere”.
Inoltre, è considerata insufficiente la

gestione della mobilità: “L’Ata concor-
da, in linea generale, con le misure pre-
viste dal PALoc 3 per i trasporti pubblici
e il traffico lento, ma rileva che già ora
la ripartizione modale fra i diversi mez-
zi di trasporto nell’agglomerato sia
chiaramente insufficiente. Ciò è anche
dovuto alle promesse non mantenute
dei precedenti PALoc. Palesi sono già
ora i ritardi nell’attuazione di due delle
tre principali opere previste in priorità
A del PALoc 2, cioè  la realizzazione del-
la fermata TiLo a Minusio e la sistema-
zione della fermata Ffs di Muralto”.
Altro tema di critica è la gestione dei
parcheggi, ritenuta “incoerente”: “A

conferma della scarsa determinazione
nell’attuazione dei piani precedenti, si
constata che  l’evoluzione del traffico
stradale, successiva al Piano dei tra-
sporti del Locarnese, è stata nettamen-
te superiore a quella dei mezzi pubblici
e ha portato in pochi anni al ricono-
sciuto stato di saturazione della galle-
ria di circonvallazione Mappo-Moretti-
na, senza ridurre il traffico di superfi-
cie”. Ciò anche a causa della mancata
realizzazione di misure come la chiu-
sura dell’attraversamento Città Vec-
chia a Locarno o la gestione dei posteg-
gi “che ha addirittura visto derive in
senso contrario”. 


